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Ho incontrato Gesù in un m
om

ento della m
ia vita 

m
olto difficile: avevo sbagliato tutto e da tutti ero 

chiam
ata la peccatrice.  

 M
a quel giorno Gesù m

i ha guardata negli occhi, 
ha letto nel m

io cuore il desiderio di essere felice, 
l’im

pegno, la fatica, il fallim
ento, la voglia di 

cam
biare. 

 M
i sono sentita capita, am

ata, perdonata e sono 
riuscita finalm

ente a cam
biare vita. 

Anche noi, com
e la M

addalena,  
cadiam

o spesso negli stessi errori…
 

vorrem
m

o non farli, m
a siam

o fragili. 
 Lasciam

oci guardare da Gesù. 
Apriam

ogli il nostro cuore e 
lasciam

oglielo riem
pire di am

ore. 
Allora la nostra vita cam

bierà. 



DUE TENTAZIO
NI  

CHE RENDO
NO

 IL CUO
RE TIEPIDO

 
 SFIDUCIA: non ce la farò m

ai, non valgo niente 
PIGRIZIA: ho sem

pre fatto così e non voglio 
farm

i aiutare 
 DAI CALO

RE AL CUO
RE  

 CREDI che Gesù ti vuole bene e legge il tuo cuore 
FAI CO

N FIDUCIA ciò che ti sem
bra difficile e 

lasciati aiutare da chi ti è vicino 



IL FILO
 DI COTO

NE 
C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per 
fare una corda» si lam

entava. «E sono troppo corto per fare una m
aglietta. 

Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un ricam
o da 

quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi un filo d'oro, 
ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! N

on servo proprio a niente. 
Sono un fallito! N

essuno ha bisogno di m
e. N

on piaccio a nessuno, neanche a 
m

e stesso!». 
Si raggom

itolava sulla sua poltrona, ascoltava m
usica triste e se ne stava 

sem
pre solo. Lo udì un giorno un m

ucchietto di cera e gli disse: «N
on ti 

abbattere in questo m
odo, piccolo filo di cotone. Ho un'idea: facciam

o 
qualcosa noi due, insiem

e! Certo non possiam
o diventare un cero da altare o 

da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiam
o 

diventare un lum
ino, e donare un po' di calore e un po' di luce. È m

eglio 
illum

inare e scaldare un po' piuttosto che stare nel buio a brontolare». 
Il filo di cotone accettò di buon grado. U

nito alla cera, divenne un lum
ino, brillò 

nell'oscurità ed em
anò calore. E fu felice. 


